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LA MANIPOLAZIONE DEL TEMPO E LE FORME

Intervento:
Hai accennato che sarebbe possibile, nella ricerca, modificare non solo i ricordi ma anche gli eventi che sono legati a quei ricordi. Trasformare, mettendo altri ricordi, significa cambiare gli eventi. Se cambiano gli eventi, le personalità potrebbero essere mitigate, trasformate e poi improvvisamente arrivare ad essere diverse rispetto al passato. 

Falco:
Se consideriamo la forma, come dicevamo negli ultimi incontri, come un elemento indipendente dal tempo, dovremmo allora ipotizzare che il centro di tutti gli aspetti sottoposti alla nostra considerazione sia relativo al tempo e non alla forma. 

A questo punto se, come abbiamo visto, il tempo può diventare una sostanza, dimensionalmente parlando, manipolabile, ne consegue che tutte le scenografie che abbiamo considerato nella nostra esistenza, sono sostenute dal tempo; dovremo allora parlare di memoria, di ricordo non come elementi fissi e fermi, ma come elementi a loro volta manipolabili, come sono manipolabili gli eventi attraverso le varie funzioni del viaggio temporale del quale ci occupiamo da ormai 8 anni. Quindi, si tratta di un tipo di intervento dove la novità assoluta sta nel fatto che, indipendentemente dal viaggio temporale, è possibile immaginare una manipolazione del tempo dall'interno del tempo stesso. Noi finora abbiamo manipolato gli eventi nel tempo muovendoli. Abbiamo agito sugli eventi in vari momenti del tempo, tanto è vero che i pacchetti temporali sono costituiti da forme. Vi ricordo che abbiamo sempre parlato degli eventi contenuti, della sostanza contenuta come elemento fondamentale. A questo punto se il tempo diventa un elemento anche diversamente manipolabile ne consegue che, con differenti tecnologie, che però nascono da una esperienza abbastanza intensa, potremmo davvero arrivare a manipolare più che i ricordi le conseguenze.

Facciamo una serie di esempi. Immaginiamo che tu, all’età di undici anni, andando in bicicletta, sei caduto in mezzo alle ortiche; questo evento ti ha permesso di riflettere su cosa era la sincronicità perché, se cadevi un metro prima, c'era un materasso, un metro dopo, un'erbetta bella fresca morbida con il muschio, mentre in quel punto c'erano le ortiche. Ecco questo evento ti ha dato altri risvolti nella tua esistenza.

Al di là del ricordo che noi da sempre manipoliamo, le nostre memorie correggono gli eventi e ci adattano agli eventi in base al principio che le nostre elaborazioni successive modificano i ricordi precedenti. Quindi, noi siamo capaci di manipolare i nostri ricordi ma non gli eventi. In questo caso si tratterebbe invece addirittura di avere diverse conseguenze, come, per esempio, il fatto di non essere caduto dalla bicicletta. Le conseguenze possono essere state quelle di mantenere un ottimismo; invece di dire: “io sono sfortunato, sono caduto in mezzo alle ortiche, e mi sono grattato per una settimana…” In un momento di particolare fluidità del proprio carattere, se succede un evento, possiamo portare avanti quell’evento per tutta la vita mentre in un’altra condizione psicologica quell’evento non crea nessun problema. Ecco, immaginiamo, grazie ad un intervento sul tempo, di poter correggere l'evento che si è manifestato e non solo il ricordo. Il ricordo è una conseguenza, un adattamento ancora successivo. Il ricordo manipolato sta al corpo quanto una ferita rimarginata che rimane come leggera traccia; per esempio può rimanere una cicatrice ma non è detto che questa modifica non abbia apportato dei cambiamenti nel senso positivo. La faccenda è molto più complessa; oggi parliamo di manipolare il tempo come elemento a sé. Prima abbiamo parlato di manipolare la forma e, di conseguenza, agire su di una struttura di tempo. Il tempo era sempre e solo un nastro su cui scorrevano le forme. Adesso stiamo parlando di manipolare il nastro. Il discorso cambia considerevolmente e le conseguenze possono essere enormi da molti punti di vista, ad esempio, per quanto riguarda senz’altro la capacità divina di intervenire sulla forma. Adesso si intravedono delle possibilità mentre prima era solo una speranza, una possibilità, una intuizione. Adesso la forma è un elemento consequenziale a funzioni temporali. Quindi comunque potrebbe teoricamente avvenire questo; il concetto dell'utilizzo del potere individuale generato o accumulato cambia nei metodi. Si scopre una dimensione che prima sfuggiva rispetto alle condizioni precedenti. Oltretutto è anche una strada nuova per metterci in collegamento e in contatto con altre dimensioni. Prima questo non poteva avvenire, essendo Soglia e tempo elementi comuni, per quanto possa essere diversa la direzione quando è letta solo come nastro. Ma anche ipotetici eventi in universi compatibili diventano manipolabili in qualche maniera ancora da individuare, però si intravede “qualcosa” che prima era invisibile.

Intervento:
Noi percepiamo la realtà attraverso i quattro secondi che è una maniera di vedere all'interno delle forme percependo la realtà tramite l'utilizzo del tempo medio ma noi abbiamo anche all'interno di noi stessi la famosa stanza dove si sviluppa il dio interiore. Siccome abbiamo ipotizzato che esiste un tempo fuori dalle forme che si muove diversamente e che l'intelligenza entra all'interno di noi e si manifesta in questa stanza, noi potremmo allora essere forma ponte, anche come possessori di più tempi e non solo di questo tempo.

Di conseguenza noi potremmo non solo percepire attraverso i 4 secondi ma la spiritualità, a questo punto, potrebbe essere un percorso temporale diverso dal fatto di uscire dalle forme. La complessità, se esce dalle forme, potrebbe essere una spiegazione secondo questo punto di vista. Così come l'arte può appunto dare un significato alle cose. Ciò vorrebbe dire capire temporalmente un concetto diverso da quello che noi faremmo con la percezione dei 4" per dare un percorso differente. 

Falco:
Sì, condivido la tua intuizione che è una conseguenza logica. Se il tempo diventa un elemento diversamente manipolabile rispetto al passato come fosse un oggetto, noi, non considerandolo soltanto come una pellicola, un nastro sul quale siamo costretti a muovere il rapporto tra le forme, possiamo allora essere in maniera comprensibile possessori di più tempi contemporaneamente. Recentemente abbiamo accennato alla possibilità di immaginare in misura maggiore il significato del tempo prova e le strade alternative. In qualche maniera queste strade non sono solo ramificazioni tra le quali si effettua un'unica scelta ma possono essere - usiamo il tempo in più manipolazioni - capaci di mostrarci e mantenere diversi interventi contemporanei in differenti funzioni temporanee a noi vicine. Pensate anche a quelle diramazioni del tempo tipiche che vanno corrette e che sono i vari tempi prova dai quali e attraverso i quali, a volte, ci capita di scivolare in via naturale. Ad esempio, metti l'oggetto sul caminetto, vi voltate e non esiste più e allora dici: o mi sono sbagliato, o sono scemo, o l'ho messo in un altro posto e poi ognuno fa la tara che ritiene più opportuna a questo proposito. Il nostro intervento nei confronti delle forme diventa allora diverso, per cui possiamo trovarci a recitare contemporaneamente più parti, ma già in passato sovente abbiamo visto l'accumularsi e l’accomunarsi di memorie attraverso questa diramazione di eventi dove alcune memorie si sostituivano alle nostre. Si tratta di un discorso già fatto da tempo: adesso però una diversa teoria ci permette di unificare e di comprendere in maniera più semplice, avvicinandoci alla Legge di Risparmio, anche le valutazioni di queste contemporaneità che non sono più uno spreco rispetto al ramo centrale ma sono proprio la nostra natura. Per fare un esempio, prima credevamo di essere una monorotaia ed andavamo su di un solo binario. Adesso ci rendiamo conto di essere un treno con sei ruote parallele, ed allora cambia completamente il precedente concetto. Diventa o diventerebbe una condizione diversa: un’unificazione di forme non sarebbe altro che una ricomposizione del nostro essere e un'occasione - passo teorico - che permette alle nostre personalità ed a ognuna di esse di presentarsi contemporaneamente e direttamente, almeno con una rotazione intensiva, di fronte agli stessi eventi o a problemi simili. Ci cambierebbe tutta la prospettiva.

Poiché le ramificazioni a sei si susseguono istante per istante ed alcune possono, per una durata maggiore, diventare o rimanere preminenti e quindi possono durare, se quanto viene causato da tutto questo, a sua volta, porta ramificazioni più intense - vi ricordate questa gemmazione maggiore che può avvenire - ne conseguirebbe che, per quante siano numerose le personalità che compongono la nostra struttura d'anima, in una rotazione molto diversa o in una presenza molto più costante al posto di guida, altre personalità potrebbero mantenere la loro attenzione ed affrontare problemi anche diversi o forme differenti rispetto a quanto noi normalmente consideriamo. Teoricamente potrebbe anche succedere una situazione simile e le conseguenze sarebbero numerose. Per esempio, invece di una losanga quadrangolare possiamo trasformarla in una forma diversa, stabilendo che non esiste un nord, un sud, un est ed un ovest. Possiamo allora stabilire che la dominante, in base alle geometrie che incontriamo, può essere in una posizione completamente diversa. Una sarà la dominante in un pezzettino di universo come il nostro mentre l’altra è la dominante in un altro pezzettino del Reale esprimibile.

Però adesso stiamo fantasticando per trovare un qualche collegamento ed incontro possibile tra struttura d'anima e l'alternarsi di eventi nelle sequenze di istante ed istante. Allora vuol dire che, anche in questo modo, potremmo diversamente leggere altre cose. Per esempio, lo stesso compleanno biologico di varie parti che ci compongono, come sapete, è continuamente sfasato rispetto alla nostra biologia complessiva, al nostro compleanno genetico, al nostro compleanno generale. Potremmo così avere in qualche maniera la spiegazione degli allungamenti o dei rallentamenti temporali determinati da questo teorico movimento, da questo ruotare. Qualche parte di noi potrebbe essere maggiormente collegata a particolari bande temporali che finora non abbiamo mai considerato. Se il tempo non fosse più una strada ma fosse anche altro, possiamo allora immaginare che il nostro fegato, il cuore, il cervello e i polmoni vadano su di una banda temporale che ha un proprio ritmo ed una sequenza di eventi. Proviamo a dare uno spessore temporale alla nostra forma o all'essenza che da questa noi intuiamo essere ciò che noi chiamiamo coscienza. Potrebbe essere anche una somma di eventi diversi e proprio nella naturalità che ci comprende potremmo immaginare anche situazioni di questo tipo: un tempo non più lineare, ma una struttura di tempo con velocità diverse nelle proprie percorrenze. Già conosciamo questo fenomeno che in vari momenti si manifestava ed era difficile capire perché, in certi momenti, il tutto accelerava e in altri rallentava rispetto ad una banda standard. Per fare un esempio, ci sono corsie più veloci, corsie più lente ma è sempre comunque una strada che per noi è una direzione data che consideriamo dal passato verso il futuro mentre questa lettura in altri punti può essere infinitamente diversa. Le strade teoriche che si aprono anche per una futura medicina temporale diventano completamente diverse rispetto alle considerazioni del passato. Quando abbiamo parlato di ringiovanimento di organi si andava comunque verso direzioni di questo tipo. In questo momento, per esempio, io considero la percorrenza temporale in proporzione alla caduta media di eventi in un dato volume. Allora, immaginiamo una situazione di questo genere: considerando un dato volume, il nostro tempo medio è determinato da quanti eventi con rapporto causa/effetto, sia quantistico che nella sequenza dimensionale, cadono in questa sequenza e vengono quindi interpretati, diventando quindi la sequenza media dell'interazione del tempo sulla forma. In passato abbiamo considerato il distacco dei piani, in base, per esempio, ad un certo numero di miliardi di eventi per micron cubo, ed era ciò che serviva per mantenere distaccati i piani di riferimento. Molte volte abbiamo toccato questo discorso, ed erano gli eventi che servivano per mantenere staccate queste parti. Proviamo adesso a dare una lettura temporale diversa, non ci riferiamo adesso al caso in cui gli eventi sono neutri, ma al caso in cui “cadono” in una determinata struttura temporale o perlomeno interagiscono in un volume temporale, se vogliamo dare uno spessore. Quando gli eventi cadono in questo volume, possiamo allora considerare il tempo come l'interazione che esiste durante questo attraversamento. Quanti eventi succedono non solo nell'avere un rapporto di causa/effetto ma nell’interazione di ciò che adesso chiamiamo tempo? 

Se, a questo punto, noi riuscissimo, e teoricamente si può fare, a compiere un’operazione di questo genere, ad un certo punto ci potremmo trovare con una quantità diversa di eventi, che hanno interagito con il tempo, minore rispetto alla media. Se è minore rispetto alla media il tempo ha rallentato, non ha consumato, se è maggiore rispetto alla media il tempo ha accelerato rispetto a quella condizione di eventi, ed è esattamente ciò che succede con un seme temporale quando, con la propria struttura, sfrutta o scherma questa pioggia costante.

Intervento:
Può esserci un riferimento con la Legge dei Quarti?

Falco:
In questo momento non esiste questo riferimento perché, prima di poter affrontare questo discorso, dovremmo esaminare cosa succede nelle dimensioni che ci sono compatibili. In uno spazio più esteso dovremmo metterci una complessità che, rispetto ad una situazione del genere, ci porterebbe un po’ fuori strada.

La Legge dei Quarti ci permette di considerare una particolare interazione tra complessità e forma; e questa considerazione ci porterebbe molto in fretta fuori strada perché non si riesce a definirla. Rischieremmo di affrontare con una visione limitata degli eventi minuti, che normalmente ci toccano, attraverso uno schermo che è molto più allargato e quindi non posso mettermi a provare a guardare le stelle con un microscopio anziché con un telescopio. Devo analizzare la realtà con gli strumenti giusti e non credo che oggi ci sarebbero ancora.

Intervento:
Tu hai detto che la personalità dominate può cambiare secondo le funzioni temporali. Si può immaginare che l'Intelligenza ha messe insieme le personalità in funzione del tempo? Non ci sarebbe tanto un cambiamento delle personalità quanto piuttosto della funzione temporale che noi stiamo vivendo in questo momento. Mi ricordo che tu, in passato, avevi detto che l'operazione più grossa era quella di andar a pescare tutte le nostre situazioni personali per agganciarle. Quindi, può essere qualcosa di temporale più che di personalità per cui la nostra personalità aggancia il tempo e si presenta.

Falco:
Può darsi, bisognerà vedere se, per quanto ci riguarda, sia nelle funzioni della sequenza degli eventi che ci interessano, sia negli eventi in successione per i nostri organi, quello relativo ad un aspetto della salute, sia per quanto riguarda gli aspetti delle nostre esperienze, delle memorie e delle loro interpretazioni, siamo all'inizio di una storia nuova. Poi vedremo cosa succede. Ricordo comunque che tutto questo nasce dalle ricerche effettuate dopo il concetto applicato di condensazione temporale, cioè la possibilità di trasformare il tempo in sostanza. È da quel punto che poi derivano tutte queste altre considerazioni successive, quindi, durate relative agli eventi, loro deviazione, e poi tutto cosa ne conseguirà nel tentativo di mettere insieme un servizio di “qualcosa” di minoritario rispetto all'Intelligenza Assoluta in maniera tale da trasformare questo l’Intelligenza Assoluta al servizio di una intelligenza minore. Noi stiamo facendo un’operazione del genere. Quindi, con la creazione di una Pietra Filosofale succederà esattamente quello: un'Intelligenza Assoluta al servizio di una intelligenza invece finita, limitata per diverse esigenze.

Mi sono chiesto se questo è un'anomalia, è una condizione contraria all'etica, ad altre leggi.

Mi sono risposto molto in fretta di no perché ogni forma tende a manipolare e utilizzare, con la massima efficienza dei mezzi che ha in quel momento a disposizione, la natura con cui viene a contatto. L'uccello farà il nido o troverà il cibo nel luogo adeguato e allo stesso modo noi facciamo ciò che concerne la nostra natura e le nostre potenzialità, purché ovviamente le nostre scelte, come già sappiamo, possano essere in contatto sufficiente o almeno dialogare con questa Intelligenza, altrimenti già sappiamo che il collegamento non funziona. Vi ricorderete il meccanismo dell'imparare a fare le domande perché, se abbiamo un concetto limitato relativo ad una qualunque cosa, rischiamo di colorare con le risultanze eccessive dei nostri fiume ciò che succede, anziché comprendere “qualcosa” in maniera più estesa. Se non facciamo questo al di sopra di un livello adeguato, che contiene sia risvolti spirituali che motivazioni nell'applicarle, non otterremo mai il collegamento e l'esercizio di questo potere. Già all'inizio, quando parlavamo della formazione di una pietra filosofale e della creazione ideale di micro micro macchine capaci di manipolare la forma in maniera completa - e la strada che prendiamo passa attraverso il tempo per accelerare e rendere perfezionabile questo meccanismo - già in quel momento, dicevamo che, se non abbiamo la capacità adeguata, sia nel fare domande che nell'adattarci, come nostra struttura d'anima, completa a quegli apparecchi, questi non possono funzionare proprio perché non avremo lo stesso linguaggio macchina. Quindi saremo al di sotto delle esigenze minime per poter fare funzionare questi impianti.

Ecco allora un motivo in più per esortare di sicuro tutti gli iniziati a fare tutto ciò che è necessario per osare, per lanciarsi, per essere creativi nella scoperta, nella gestione, nell'addestramento dei propri sensi interni ed esterni. Altrimenti, anziché diventare maghi capaci di usare queste tecnologie e metodi, si rischia di essere solo degli osservatori. A noi non servono degli osservatori, a noi occorre avere delle persone capaci di gestire le forze di cui trattiamo. 

RICORDI E SEMI TEMPORALI

Intervento:
Parlando della possibilità di tornare indietro nella propria vita e addirittura di cambiare degli eventi, vorrei chiederti, portando questo discorso proprio all'estremo, la morte cosa diventa?

Falco:
No, non stiamo parlando di tornare indietro, noi abbiamo fatto alcune prove per vedere, modificando i ricordi in una maniera nuovissima (i ricordi che diventano di fatto la rivisitazione completa di alcuni specifici eventi) se queste trasformazioni apportavano dei cambiamenti e quale tipo di cambiamento e se il risultato era molto superiore al previsto. Quindi, con una tecnica che ha permesso di rendere particolarmente vividi certi sogni a contatto con i semi temporali, è stato possibile modificare non soltanto i ricordi ma anche le sequenze degli eventi. Ovviamente c'è un tempo limite per ricordare. Facevo un esempio l'altro giorno in cui dicevo: anche se abbiamo una carta assorbente e la mettiamo nell'acqua impiega un po’ di tempo prima di imbibirsi completamente. Il tempo di imbibimento è quello che per noi si riferisce alla memoria doppia, finché cioè una memoria non sostituisce l'altra. La memoria nuova sostituisce l'altra, e rimane soltanto un sogno vivido che da sogno diventa una memoria. Quindi, non siamo andati in nessun punto del tempo specifico ma abbiamo modificato le conseguenze di tutto questo. È come quando, facendo il viaggio temporale, si va in un luogo e poi le modifiche per noi appaiono nel momento nel quale torniamo. Noi saltiamo tutte le modifiche, si va direttamente alla sostituzione della memoria e del ricordo e tutto questo, a sua volta, ha un potere tale da agire sulle cose che sono successe, non sul ricordo ma sulle cose. Poi, una memoria sostituisce l'altra, e questo significherebbe anche che dovremmo riprendere in considerazione il senso stesso della memoria anche con un'altra visione, intendendo il nostro ricordo non solo come il prolungamento dell'osservatore che mantiene in atto una condizione. Vi ricorderete il discorso di un evento virtuale: nel momento nel quale c'è un osservatore l'evento virtuale diventa reale. 
Adesso se, con questa luce particolare, provassimo ad illuminare la nostra memoria, le daremmo un altro significato. Quel ricordare non può essere allora paragonato all'osservatore? Se ricordare ed osservare fossero, a certi livelli, la medesima cosa ne conseguirebbe che la nostra osservazione del ricordo diventerebbe la modificazione addirittura di ciò che è successo. È in quel punto che anche il senso della memoria diventerebbe un elemento maggiormente capace di agire verso l'esterno.

Ricordate che i sensi esterni servono per ricevere le informazioni ma i sensi interni servono per fare le cose “fuori” e sarebbero cose “fuori” completamente nuove.

Provate ad analizzare le funzioni dei sensi interni alla luce di una sostanzialità temporale, anziché semplicemente del fatto di essere una specie di nastro su cui si cammina.

Intervento:
Quando andavamo in un punto del tempo per modificarlo ed arrivavano i risultati tutto questo aveva effetto non soltanto sul viaggiatore ma su tutta la situazione. Ciò che non riesco bene a comprendere è come il cambiamento di una memoria, in questo caso soggettiva, possa modificare delle sequenze di eventi e quindi proprio modificare degli eventi con degli effetti però che non siano solo soggettivi.

Falco:
Parlando di modifiche attraverso il tempo si parla di eventi oggettivi e non soggettivi, e proprio perché stiamo parlando di manipolare il tempo come struttura, come oggetto, anche le altre forme sono costrette ad adeguare le proprie memorie istantaneamente a ciò che succede. Non si imbibisce di nuovi colori solo la tua memoria ma la memoria di tutto ciò che ha avuto a che fare con un determinato evento. Tra l’altro è molto più facile sostituire una memoria rispetto alla sostituzione di eventi, nel senso che nella direzione della Legge di Risparmio questo è possibile “alla grande”. L'osservazione che da significato alla forma - perlomeno nella fisica quantistica dovrebbe succedere questo - a questo punto porterebbe anche altri risvolti. Sarebbe sufficiente anche solo una memoria inconscia di eventi se avvenisse un’interazione con il tempo in questa maniera. Questo mi fa venire in mente che si darebbe anche significato al perché una parte della nostra memoria è totale, è assoluta, e riesce a ricordare ogni particolare, anche le targhe delle macchine che sono passate davanti lungo la vita che, di per sé un simile ricordo non avrebbe significato. Cosa mi serve? Nella vita di ogni giorno è evidente che mi serve una memoria a breve e una memoria a lunga scadenza, le quali sono tra loro differenziate. Perché mi deve rimanere nella memoria tutto quello che ha avuto a che fare con la mia esistenza, addirittura dal concepimento in poi? Se rivalutassimo l'osservare e gli dessimo lo stesso valore della memoria avremmo immediatamente capito perché manteniamo il nostro mondo come continuum soltanto perché qualcuno o qualcosa ricorda, ed allora anche la storia prenderebbe un altro significato. Anche quando prendiamo in considerazione la memoria di razza, esiste un motivo ben diverso nell'esserci, esiste un altro significato. Oppure, quando prendessimo in esame la differenziazione in serbatoi della divinità (potere, memoria ed energia) avremmo anche da esprimere altri significati, potremmo anche dare altre interpretazioni ancora a questo particolare cristallo.

Intervento:
Da quanto sta emergendo adesso, sembra che sia molto più conveniente agire con la memoria per intervenire nel tempo piuttosto che fare il viaggio fisico. 

Falco:
È una interpretazione.

DIREZIONI TEMPORALI E SEMI TEMPORALI

Intervento:
Noi abbiamo una struttura, cabine e tutta una tecnologia che, immagino, si continua ad usare. Possiamo ipotizzare che, osservando questi semi temporali che si sviluppano nel tempo, in base a leggi che non sono quelle che abbiamo esplorato finora, si possa arrivare a creare una tecnologia diversa per viaggiare nel tempo, proprio con una altra concezione rispetto a quella che si utilizza adesso: non avere più il limite della complessità o addirittura andare verso il futuro che è “qualcosa” che per ora è impossibile con la tecnologia attuale.

Falco:
Intanto questo genere di esplorazione è avvenuto anche perché esistevano proprio queste particolari essenze vitali, queste particolari creature, capaci anche di andare in un passato prossimo ed anche in un futuro prossimo ed anche più in là. Questo sarà forse l'unico modo per arrivare in tempi molto vicini mentre, in altri casi, si è costretti ad usare altri metodi. Comunque, senz’altro esiste un campo non ancora misurato di interferenza possibile di azione temporale che non è assoluta. In questo momento, non è possibile immaginare di andare indietro nel tempo al di là della durata della propria attuale esistenza. Non è possibile perché esistono interazioni di forma che renderebbero incompatibile la doppia manifestazione nello stesso spazio tempo. Non sarebbe possibile in questo momento mentre, con questo altro metodo dei semi temporali, teoricamente possiamo andare molto vicini e forse anche con altrettanta teorica semplicità in una direzione temporale o in più direzioni temporali diverse rispetto al nostro concetto di passato, di presente e di futuro.
Le angolazioni temporali sono tali da non interagire mai tra loro, similmente alla luce divisa dal cristallo. Non è possibile poi rimetterle insieme; una volta che sono suddivise hanno angoli diversi di presentazione. Pur partendo da una luce bianca diventano tutt'altro e poi ognuna di queste luci diventa una luce primaria, e non è possibile rimetterle facilmente insieme. Io credo che poi ognuna di queste direzioni temporali diventi proprio la strada che permette di penetrare delle dimensioni diverse perché faresti quello solo con quella specifica frequenza anche se si sviluppa in partenza dal nostro punto di vista. È complicato, però proviamo ad immaginare un fatto di questo genere. Noi abbiamo di fronte a noi un tempo bidimensionale. Abbiamo una linea che ci permette apparentemente di andare in una sola direzione, dal passato verso il futuro e noi chiamiamo presente la nostra osservazione di memoria che ci dice: siamo qui e questo è il mio punto in memoria più avanzato. Osservo, quindi creo; ed abbiamo allora conciliato l’aspetto quantistico con quello ordinario. Nel momento nel quale prendessimo in considerazione la possibilità di una azione diversa - immaginiamo un seme temporale, qualunque forma possiamo dargli in questo momento - lo stesso flusso di tempo avrebbe immediatamente altre direzioni. In pratica lo scomponiamo in più facce così come un raggio di luce può essere preso e scomposto in luci primarie. Ora, ognuna di queste direzioni che non è relativa alla nostra linea dal passato al futuro è letteralmente e teoricamente una delle direzioni possibili del tempo. Noi, grazie a questo seme, a questo cristallo, alla divisione del tempo in questa maniera abbiamo trovato soltanto un passaggio, una porta e, a questo punto, poiché comunque è originato da un tipo di luce che noi abbiamo preso in esame, vuol dire che c'è qualcosa di noi ed è la nostra luce quella che dividiamo. Continuando con questo esempio, per noi diventerebbe automaticamente compatibile imboccare anche altre strade. A ciascuna di esse necessariamente deve corrispondere una dimensione, anche se non sappiamo se è compatibile nella direzione imitativa della nostra, passato e futuro ma di sicuro si tratta di altre direzioni del possibile, capaci di avere forme, pacchetti temporali o altri aspetti compatibili anche con universi che finora non abbiamo potuto mai prendere in considerazione. Finora gli universi sono stati impossibili da esplorare perché noi siamo fatti di una materia diversa. Le leggi che funzionano sul nostro universo non possono funzionare in un luogo differente. Dovremmo essere fatti di quella ”materia”, ma se questa scomposizione, grazie ad una funzione temporale come quella che cercavo di descrivere prima, fosse capace di creare un cristallo capace di dividere la nostra essenza, la nostra direzione, con quel metodo saremmo sempre noi o qualcosa di noi che può andare in queste altre dimensioni. Poiché noi siamo anche una struttura temporale naturale e non soltanto una forma, sappiamo questo già da sempre, è molto probabile che i nostri tempi prova o altre condizioni simili seguano esattamente una strada del genere. Noi poi leggiamo con i nostri sensi e diamo l'interpretazione in base ai nostri fiumi. Fossimo capaci di uscire da questi fiumi probabilmente interpreteremmo in maniera diversa le realtà nelle quali andremo a trovarci. Questa possibilità di sostituire i tempi prova e di comprenderli o dare nuove versioni ai nostri sensi interni e non solo, ai nostri metodi, è magia pura. 

Piccola chiosa: certamente dovessimo muoverci in universi vicini non potremmo portarci i sensi esterni. È impossibile far questo perché i sensi esterni sono calibrati sulle radiazioni, sui segnali del nostro tipo di mondo mentre niente del genere avviene per i sensi interni.

Quindi, potrebbero esserci altri risvolti, altre facce che, in questo momento, non abbiamo ancora esplorato. Un fatto di questo genere diventa stimolante; entriamo in un campo paradivino già molto più immaginabile come funzioni, come cose originali.

Intervento:
Sul territorio temporale esiste un criterio per cui ci sono punti più o meno ricchi di direzioni possibili, per cui io, nella mia ipotetica direzione sul mio territorio temporale, posso incontrare punti più caldi, quindi di temperatura temporale più alta o più bassi? Qual è la logica di distribuzione di questi eventuali cristalli che poi io, isolando, racchiudo creando questi semi?

Falco:
Questo è proprio il tipo di ricerca che si sta compiendo adesso. Già un po’ di tempo fa vi dicevo: non riusciamo ancora a capire quali sono le forze che fanno sì che questi semi crescano in una direzione rispetto ad un'altra ed abbiamo fatto l’esempio della luce per cui le foglie vanno in una certa direzione.

Noi non abbiamo ancora capito da dove vengono, perché esiste una direzione rispetto ad un'altra anche perché è molto difficile orientarsi con degli oggetti che, se si presentano in momenti diversi, possono essere lo stesso oggetto o prima o dopo che tu l'abbia incontrato.

Per ora questo discorso crea ancora qualche difficoltà.

Intervento:
Immaginando il tempo come ecosistema vivente, in passato tu ci proponesti l'ipotesi di considerare gli eventi intelligenti, cioè attribuire l'intelligenza agli eventi. Immaginiamo il tempo come ecosistema vivente fatto di creature istante, creature che vivono il tempo così come noi viviamo il nostro spazio, quindi il tempo come ecosistema di istanti. È possibile attribuire un'intelligenza a questa vita, cioè che queste creature-istanti, questi istanti viventi o creature viventi temporali siano penetrati da attrattori cosi come lo sono le forme spaziali che conosciamo? Oppure, con la stessa domanda girata in un altro modo, gli attrattori penetrano il nostro universo allo stadio di forma o allo stadio di tempo?

Falco:
Senz’altro qualunque universo vicino o lontano dal nostro - vicino o lontano è in questo caso, sempre relativo- ha un contatto con la Soglia e quindi con il Reale. Se questi universi hanno un contatto con il Reale è molto probabile che si possa toccare e raggiungere la dovuta “dimensione” per entrare in questi spazi. Probabilmente avviene questo. Non è ancora chiaro se ciò che abbiamo definito come seme temporale si tratta di una forma vivente paragonabile ad un animale, ad un vegetale, anche se non è confrontabile a questi aspetti. Senz’altro questo seme è relativo all'Intelligenza, anche perché l'Intelligenza è una conseguenza di qualunque forma nell’adattarsi al proprio ambiente, per cui deve esprimere, anche se solo fisicamente, questa intelligenza. Di sicuro le ultime ricerche dicono con certezza che questi semi temporali sono ben differenziati fra loro e quindi potrei tranquillamente, all'interno di questo nuovo campo, immaginare creature animali, creature vegetali, creature di qualunque ordine. Sapevamo senz’altro che forme divine e paradivine potevano penetrare in spazi temporali perché è una loro caratteristica specifica che già conoscevamo. Però abbiamo sempre considerato che il punto dal quale giungevano le divinità fosse un altro spazio/tempo particolare, ed abbiamo considerato anche la velocità iperluminale. È molto più facile adesso dare una centralità in una struttura temporale, tempo/dimensionale piuttosto che nel Reale. Da quel punto diventerebbe molto più facile, percorrendo ed utilizzando il tempo, entrare in qualunque universo nel quale può dominare o nel quale può essere preminente la forma, in qualunque maniera si possa presentare. La forma dipende da leggi, è una scatola con delle leggi e, nella scatola, funzionano solo quelle leggi ed è questa una dimensione. La dimensione temporale invece ha un adattamento assoluto. In ogni caso, perlomeno per noi succede questo, tutte le funzioni della forma dipendono da una direzione temporale, quindi da una linea temporale, dal passato al futuro mentre altre condizioni potrebbero essere, da questo punto di vista, enormemente diverse.

Quindi dove ci sono forme, dove ci sono leggi, in qualche maniera, queste devono essere scritte sul tempo.

Intervento:
Possiamo immaginare che esiste una super linea di simmetria che cuce tutti questi aspetti, tutte queste dimensioni possibili?

Falco:
Abbiamo provato a leggere tutto questo in sezione. Quando abbiamo parlato del collegamento delle varie velocità, abbiamo parlato di velocità infraluminali, di velocità iperluminali e del loro ricollegarsi alla nostra stessa dimensione. Vi ricorderete l’esempio delle scatole cinesi che apri e, quando apri la più piccola, vedi aprirsi il cielo, quando la chiudi, vedi chiudersi il cielo e ti viene un groppo in gola: “forse ho aperto qualcosa che stava meglio chiuso”.

La direzione è questa: calza a pennello con questa atemporalità con la quale vengono poste altre velocità che abbiamo sempre rapportato a funzioni temporali.

Direi che teoricamente possiamo ricollocare alcuni aspetti delle nostre elaborazioni al nostro fantasticare, immaginare nei confronti della fisica e delle sue interpretazioni, dando questa versione che potrebbe essere anche particolarmente interessante.

Intervento:
Il tempo, nel mondo delle forme, è una convenzione ed abbiamo sempre detto che non è il tempo ma che è la forma che si trasforma. Però alcuni mesi fa sei riuscito a condensare in sostanza del tempo, e non c'erano ancora dei semi temporali. Ultimamente hai parlato di un regno temporale, di un regno animale, vegetale e minerale. Quelle condensazioni di tempo non potrebbero già appartenere a questo nuovo regno? Non potresti avere già avuto semi temporali senza sapere neanche che li avevi sotto mano?

Falco:
È possibile poiché tutto quello che si sta esaminando adesso non ha una direzione di causa effetto, come noi la interpretiamo. Ci sono delle conoscenze che arrivano in conseguenza di domande che non hai ancora formulato e viceversa, ed allora bisogna imparare a considerare in una maniera diversa tutto il rapporto cognitivo della realtà che stiamo esaminando a questo proposito.

Quando parlavi poco fa del posizionare nel Reale le cose, ricordo che il Reale è atemporale, “un qualcosa” dove non esiste una direzione ma esiste una condizione che noi non possiamo immaginare di per sé, una presenza assoluta non leggibile con le nostre direzioni. È possibile comunque che delle cose cui non si era ancora dato il nome, fossero elementi che si presentavano. Abbiamo incontrato in passato, in vari momenti, delle anomalie anche molto particolari già nei primi viaggi temporali. Si sono verificate alcune anomalie anche molto particolari e completamente contrarie nella loro manifestazione rispetto a quanto, in quel momento, si poteva immaginare. Il caso senz’altro più particolare che ho, a suo tempo, incontrato è stato quello di un viaggio temporale dal quale sono tornato una settima dopo essere partito. Rivivere delle condizioni, seguirle con tutte le modifiche che potevano derivare, è stata una esperienza molto strana. Anche in questo caso, trattandosi di un’anomalia così evidente, può darsi che fosse determinata da una sorta di stagionalità temporale, un avvicendarsi di condizioni che prima non potevamo prevedere. Faccio un esempio banalissimo: i chirurghi nel 5/600 non avevano collegato l'idea del microbo alla operazione, non sapevano perché, una volta operata, una persona moriva e un’altra non moriva. Molto dopo si sono resi conto che, se si lavano le mani, la mortalità diminuiva. Specialmente nei primi due anni di esplorazione temporale si sono incontrate delle condizioni anomale, poi si è imparato a gestirle diversamente o ad escludere delle cose perché succedessero o non succedessero certi fenomeni. Si sta rivisitando tutto a questo proposito per capire quali cose fossero state interpretate con l'influenza comunque dei fiumi. Le influenze dei fiumi, a questo punto, sono paragonabili al fatto di lavarsi bene le mani o meno. In certi momenti noi crediamo di averle pulite e di fatto non sono così pulite. Noi abbiamo il nostro pensiero influenzato da una grande quantità di elementi ai quali non diamo un peso. Solo con una considerevole capacità di osservazione, con un avvicendarsi nostro di domande, vengono fuori intuizioni ed idee che permettono di verificare condizioni che venivano volontariamente date per scontate. Ma non è facile renderci conto, specialmente in un campo dove i risultati non vanno nella direzione di causa/effetto: “faccio così e quindi succede cosà”. Nel tempo non succede questo, non esiste più questa derivazione e si supera anche abbondantemente il problema delle grandi distanze. Però abbiamo visto tante cose nuove.

È possibile affrontare l'ipotesi di viaggio temporale al di sotto di una certa barriera temporale soltanto con metodi completamente nuovi. Come sapete, diventa molto facile far viaggi molto lontani ed è man mano più difficile farli in relativa vicinanza con i nostri tempi.

Intervento:
Quindi, in questo campo, come ricerca, il discorso è completamente aperto e punti che sembrano fissi, andando in profondità, possono anche variare. Ieri, parlando dell'eterno presente, hai inserito un concetto che noi, nel mondo della forma, incominciamo a poter capire perché hai detto che “l'eterno presente era la successione di “qualcosa” che mi è sfuggito….”

Hai parlato come se l'eterno presente avesse una sua temporalità che noi non riusciamo a comprendere essendo nel mondo delle forme.

Falco:
In ogni caso non possiamo interpretare “una cosa” che è al di fuori del nostro tipo di esperienza. 

Sintesi della lezione:

LA MANIPOLAZIONE DEL TEMPO E LE FORME

Se consideriamo la forma, come dicevamo negli ultimi incontri, come un elemento indipendente dal tempo, dovremmo allora ipotizzare che il centro di tutti gli aspetti sottoposti alla nostra considerazione sia relativo al tempo e non alla forma. 

A questo punto se, come abbiamo visto, il tempo può diventare una sostanza, dimensionalmente parlando, manipolabile, ne consegue che tutte le scenografie che abbiamo considerato nella nostra esistenza, sono sostenute dal tempo, dovremo allora parlare di memoria, di ricordo non come elementi fissi e fermi, ma come elementi a loro volta manipolabili. É possibile immaginare una manipolazione del tempo dall'interno del tempo stesso. Noi finora abbiamo manipolato gli eventi nel tempo muovendoli. Abbiamo agito sugli eventi in vari momenti del tempo, tanto è vero che i pacchetti temporali sono costituiti da forme. A questo punto se il tempo diventa un elemento anche diversamente manipolabile ne consegue che, con differenti tecnologie, che però nascono da una esperienza abbastanza intensa, potremmo davvero arrivare a manipolare più che i ricordi le conseguenze.

Al di là del ricordo che noi da sempre manipoliamo, le nostre memorie correggono gli eventi e ci adattano agli eventi in base al principio che le nostre elaborazioni successive modificano i ricordi precedenti. Quindi, noi siamo capaci di manipolare i nostri ricordi ma non gli eventi.

Ecco, immaginiamo, grazie ad un intervento sul tempo, di poter correggere l'evento che si è manifestato e non solo il ricordo. 
Oggi parliamo di manipolare il tempo come elemento a sé. Prima abbiamo parlato di manipolare la forma e, di conseguenza, agire su di una struttura di tempo. Il tempo era sempre e solo un nastro su cui scorrevano le forme. Adesso stiamo parlando di manipolare il nastro.
Adesso la forma è un elemento consequenziale a funzioni temporali.

Se il tempo diventa un elemento diversamente manipolabile rispetto al passato come fosse un oggetto, noi, non considerandolo soltanto come una pellicola, un nastro sul quale siamo costretti a muovere il rapporto tra le forme, possiamo allora essere in maniera comprensibile possessori di più tempi contemporaneamente.

Proviamo adesso a dare una lettura temporale diversa, non ci riferiamo adesso al caso in cui gli eventi sono neutri, ma al caso in cui “cadono” in una determinata struttura temporale o perlomeno interagiscono in un volume temporale, se vogliamo dare uno spessore. Quando gli eventi cadono in questo volume, possiamo allora considerare il tempo come l'interazione che esiste durante questo attraversamento. Quanti eventi succedono non solo nell'avere un rapporto di causa/effetto ma nell’interazione di ciò che adesso chiamiamo tempo? 

La Legge dei Quarti ci permette di considerare una particolare interazione tra complessità e forma.

Tutto questo nasce dalle ricerche effettuate dopo il concetto applicato di condensazione temporale, cioè la possibilità di trasformare il tempo in sostanza.
Quindi, con la creazione di una Pietra Filosofale succederà esattamente quello: un'Intelligenza Assoluta al servizio di una intelligenza invece finita, limitata per diverse esigenze.

RICORDI E SEMI TEMPORALI

Con una tecnica che ha permesso di rendere particolarmente vividi certi sogni a contatto con i semi temporali, è stato possibile modificare non soltanto i ricordi ma anche le sequenze degli eventi. 

Se ricordare ed osservare fossero, a certi livelli, la medesima cosa ne conseguirebbe che la nostra osservazione del ricordo diventerebbe la modificazione addirittura di ciò che è successo. È in quel punto che anche il senso della memoria diventerebbe un elemento maggiormente capace di agire verso l'esterno.

Parlando di modifiche attraverso il tempo si parla di eventi oggettivi e non soggettivi, e proprio perché stiamo parlando di manipolare il tempo come struttura, come oggetto, anche le altre forme sono costrette ad adeguare le proprie memorie istantaneamente a ciò che succede. Non si imbibisce di nuovi colori solo la tua memoria ma la memoria di tutto ciò che ha avuto a che fare con un determinato evento. 

Sarebbe sufficiente anche solo una memoria inconscia di eventi se avvenisse un’interazione con il tempo in questa maniera.
Se rivalutassimo l'osservare e gli dessimo lo stesso valore della memoria avremmo immediatamente capito perché manteniamo il nostro mondo come continuum soltanto perché qualcuno o qualcosa ricorda, ed allora anche la storia prenderebbe un altro significato.

DIREZIONI TEMPORALI E SEMI TEMPORALI

In questo momento, non è possibile immaginare di andare indietro nel tempo al di là della durata della propria attuale esistenza. Non è possibile perché esistono interazioni di forma che renderebbero incompatibile la doppia manifestazione nello stesso spazio tempo. Non sarebbe possibile in questo momento mentre, con questo altro metodo dei semi temporali, teoricamente possiamo andare molto vicini e forse anche con altrettanta teorica semplicità in una direzione temporale o in più direzioni temporali diverse rispetto al nostro concetto di passato, di presente e di futuro.
Le angolazioni temporali sono tali da non interagire mai tra loro, similmente alla luce divisa dal cristallo. Non è possibile poi rimetterle insieme; una volta che sono suddivise hanno angoli diversi di presentazione. 

Io credo che poi ognuna di queste direzioni temporali diventi proprio la strada che permette di penetrare delle dimensioni diverse.
Noi abbiamo di fronte a noi un tempo bidimensionale. Abbiamo una linea che ci permette apparentemente di andare in una sola direzione, dal passato verso il futuro e noi chiamiamo presente la nostra osservazione di memoria che ci dice: siamo qui e questo è il mio punto in memoria più avanzato. Osservo, quindi creo; ed abbiamo allora conciliato l’aspetto quantistico con quello ordinario. Nel momento nel quale prendessimo in considerazione la possibilità di una azione diversa - immaginiamo un seme temporale, qualunque forma possiamo dargli in questo momento - lo stesso flusso di tempo avrebbe immediatamente altre direzioni. In pratica lo scomponiamo in più facce così come un raggio di luce può essere preso e scomposto in luci primarie. Ora, ognuna di queste direzioni che non è relativa alla nostra linea dal passato al futuro è letteralmente e teoricamente una delle direzioni possibili del tempo.

Finora gli universi sono stati impossibili da esplorare perché noi siamo fatti di una materia diversa. Le leggi che funzionano sul nostro universo non possono funzionare in un luogo differente. Dovremmo essere fatti di quella ”materia”, ma se questa scomposizione, grazie ad una funzione temporale come quella che cercavo di descrivere prima, fosse capace di creare un cristallo capace di dividere la nostra essenza, la nostra direzione, con quel metodo saremmo sempre noi o qualcosa di noi che può andare in queste altre dimensioni.
Dovessimo muoverci in universi vicini non potremmo portarci i sensi esterni. È impossibile far questo perché i sensi esterni sono calibrati sulle radiazioni, sui segnali del nostro tipo di mondo mentre niente del genere avviene per i sensi interni.

Già un po’ di tempo fa vi dicevo: non riusciamo ancora a capire quali sono le forze che fanno sì che questi semi crescano in una direzione rispetto ad un'altra ed abbiamo fatto l’esempio della luce per cui le foglie vanno in una certa direzione.

Non è ancora chiaro se ciò che abbiamo definito come seme temporale si tratta di una forma vivente paragonabile ad un animale, ad un vegetale, anche se non è confrontabile con questi aspetti. Senz’altro questo seme è relativo all'Intelligenza, anche perché l'Intelligenza è una conseguenza di qualunque forma nell’adattarsi al proprio ambiente, per cui deve esprimere, anche se solo fisicamente, questa intelligenza. Di sicuro le ultime ricerche dicono con certezza che questi semi temporali sono ben differenziati fra loro.
È molto più facile adesso dare una centralità in una struttura temporale, tempo/dimensionale piuttosto che nel Reale. Da quel punto diventerebbe molto più facile, percorrendo ed utilizzando il tempo, entrare in qualunque universo nel quale può dominare o nel quale può essere preminente la forma, in qualunque maniera si possa presentare. La forma dipende da leggi, è una scatola con delle leggi e, nella scatola, funzionano solo quelle leggi ed è questa una dimensione. La dimensione temporale invece ha un adattamento assoluto. Tutte le funzioni della forma dipendono da una direzione temporale, quindi da una linea temporale, dal passato al futuro. 
Ricordo che il Reale è atemporale, “un qualcosa” dove non esiste una direzione ma esiste una condizione che noi non possiamo immaginare di per sé, una presenza assoluta non leggibile con le nostre direzioni. 

EdiMed

PAGE  
12

